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D.c.r. 25 luglio 2024 - n. XII/530
Ordine del giorno concernente la realizzazione di nuovi parchi 
inclusivi

Presidenza del Presidente Romani
IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA

Visto il progetto di legge n. 76 concernente «Assestamento al 
bilancio 2024-2026 con modifiche di leggi regionali»;

a norma dell’articolo 85 del regolamento generale, con vota-
zione nominale, che dà il seguente risultato:

Presenti n. 56

Non partecipanti al voto n. 2

Votanti n. 54

Voti favorevoli n. 54

Voti contrari n. 0

Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare l’ordine del giorno n. 861 concernente la realizza-
zione di nuovi parchi inclusivi, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia

• i parchi giochi inclusivi sono spazi progettati per essere ac-
cessibili e utilizzabili da tutti i bambini, indipendentemente 
dalle loro capacità fisiche, cognitive o sensoriali;

• Regione Lombardia ha nel recente passato emesso diversi 
bandi per favorire la realizzazione sul territorio lombardo di 
parchi gioco inclusivi;

• Regione Lombardia ha nella promozione dei valori di in-
clusione sociale una tra i suoi punti fondamentali del PRSS 
approvato ad inizia della XII Legislatura. Nel caso specifi-
co dimostra un’attenzione alle esigenze dei bambini con 
disabilità, affinché anche le istituzioni locali siano messe 
nelle condizioni di promuovere una politica concreta di rife-
rimento certo e un sostegno concreto, per tutte le fasi della 
loro crescita come individui;

• il parco gioco inclusivo rappresenta un intervento a favore del-
la disabilità offrendo un corretto approccio multidimensionale 
per rispondere ad una condizione personale specifica;

considerato che

• la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone 
con disabilità sottolinea l’importanza di garantire l’accessi-
bilità agli spazi pubblici e la partecipazione piena ed effet-
tiva alla vita sociale;

• l’azione del giocare assume un valore socio-educativo per 
il fanciullo, facendosi vettore di insegnamento ed educa-
zione alla vita;

• il parco giochi è, per eccellenza, il luogo che permette al 
bambino di poter esprimere al meglio la propria attitudine 
al gioco sperimentano la socialità, esercitando la fantasia e 
sviluppando una corretta crescita cognitivo-motoria;

evidenziato che

• realizzare ambienti ove tutti i bambini sono liberi di giocare, 
di esprimere la propria personalità, ha un impatto sociale 
rilevantissimo perché laddove l’inclusività è promossa, la 
stessa diviene condizione ordinaria;

• molti parchi giochi esistenti nel territorio regionale necessi-
tano di interventi di adeguamento per diventare realmente 
accessibili e inclusivi;
invita il Presidente della Giunta regionale e gli assessori 

competenti

• compatibilmente con le risorse a bilancio e con gli stan-
ziamenti di provenienza nazionale, a destinare ulteriori risorse 
finanziarie per la realizzazione di nuovi parchi inclusivi e all’ade-
guamento dei parchi esistenti nella regione Lombardia;

• a sensibilizzare i comuni e le amministrazioni locali a progetta-
re e realizzare parchi inclusivi, anche attraverso un’azione informa-
tiva e indicazioni operative da destinare ai potenziali beneficiari.».

Il presidente: Federico Romani
I consiglieri segretari: Alessandra Cappellari e Jacopo Scandella 

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Emanuela Pani

D.c.r. 25 luglio 2024 - n. XII/531
Ordine del giorno concernente la valorizzazione dei roccoli 
di montagna

Presidenza del Presidente Romani

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n. 76 concernente «Assestamento al 

bilancio 2024-2026 con modifiche di leggi regionali»;
a norma dell’articolo 85 del regolamento generale, con vota-

zione nominale, che dà il seguente risultato:

Presenti n. 45

Non partecipanti al voto n. 2

Votanti n. 43

Voti favorevoli n. 39

Voti contrari n. 3

Astenuti n. 1

DELIBERA
di approvare l’ordine del giorno n. 862 concernente la valorizza-
zione dei roccoli di montagna, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

• i roccoli sono costruzioni spesso situate in aree boschive o 
su colline e rappresentano un interessante esempio di ar-
chitettura rurale legata alle pratiche venatorie tradizionali. 
La loro architettura vegetale, con forme e geometrie parti-
colari, contribuisce a creare un paesaggio unico e sugge-
stivo, che racconta la storia del rapporto tra uomo e natura 
nel corso dei secoli;

• i roccoli rappresentano una delle tradizioni più affascinanti 
e significative del paesaggio rurale lombardo. Sono autenti-
che «cattedrali verdi», un termine che sottolinea non solo la 
loro maestosità e bellezza, ma anche l’importanza ecologi-
ca e culturale che rivestono nel nostro territorio;

evidenziato che

• la manutenzione dei roccoli richiede competenze specifi-
che che vengono tramandate di generazione in generazio-
ne, diventando parte integrante dell’identità culturale delle 
nostre comunità;

• i roccoli creano habitat diversificati che possono favorire la 
presenza di diverse specie vegetali e animali;

• risulta fondamentale sostenere iniziative che mirino alla 
conservazione e alla valorizzazione dei roccoli. Questi spazi 
non solo raccontano la nostra storia e tradizione, ma sono 
anche cruciali per il mantenimento della biodiversità e per 
la promozione e il rispettoso dell’ambiente. I roccoli sono, e 
devono continuare a essere, le cattedrali verdi del nostro 
territorio, simboli di una Lombardia che guarda al futuro 
con un profondo rispetto per le sue radici e per l’ambiente;

• il mantenimento ambientale dei roccoli comporta anche 
un onere economico per i loro proprietari;

considerato che

• i roccoli non sono solo luoghi di valore ecologico, ma rap-
presentano anche testimonianze viventi del nostro passato. 
La loro presenza nel paesaggio lombardo è un simbolo del-
la capacità dell’uomo di vivere in armonia con la natura, 
utilizzando tecniche sostenibili e rispettose dell’ambiente;

• i roccoli possono essere utilizzati per insegnare ai giovani e 
agli adulti l’importanza della biodiversità, attraverso proget-
ti di recupero e manutenzione dei roccoli, insegnando loro 
le tecniche di gestione ambientale e il valore del lavoro di 
conservazione;

• le attività formative in età scolare contribuiscono a promuo-
vere una maggiore consapevolezza ambientale e a pre-
servare il patrimonio naturale e culturale rappresentato dai 
roccoli, quale veicolo di insegnamento della storia locale e 
della tradizione culturale;

• la gestione sostenibile dei roccoli può offrire opportunità per 
attività economiche a basso impatto, come l’ecoturismo;
invita il Presidente della Giunta regionale e gli assessori 

competenti


